
!L’ACCORDO Raccoglierà in contributi dei lavoratori dipendenti e delle imprese trentine

Lo  schema  di  intervento  è  lo  
stesso attivato per altre emer-
genzei, dal ciclone Vaia al terre-
moto che ha distrutto Amatrice: 
coordinare  la  solidarietà  del  
mondo del lavoro e delle impre-
se. Lo schema di “Accordo di so-
lidarietà  –  Emergenza  Ucraina  
2022” ha ottenuto il  via libera 
della giunta provinciale nella se-
duta di venerdì scorso. La richie-
sta era stata avanzata da Cgil,  
Cisl e Uil del Trentino all’indoma-
ni dei primi bombardamenti in 
Ucraina il 24 febbraio. Una lette-
ra, indirizzata al presidente del-
la Provincia, Maurizio Fugatti, e 
al presidente del coordinamen-
to imprenditori, Roberto Simo-
ni. Donare una o più ore di lavo-
ro, quale contributo volontario 

del  lavoratore,  con  l’azienda  
che si impegna a sua volta a do-
nare analogo importo. Il mondo 
delle imprese ha dato l’ok. E lo 
stesso fa ora la Provincia.
L’accordo prevede l’attivazione 
del Fondo di solidarietà “Emer-
genza Ucraina 2022” per finanzia-
re «interventi di ripristino e so-
stegno a favore del territorio e 
delle popolazioni ucraine colpi-
te  dall’emergenza  umanitaria  
dal mese di febbraio 2022, nel 
quale confluiranno i contributi 
versati dai lavoratori, dai datori 
di  lavoro  nonché dai  cittadini  
singoli o associati del Trentino». 
L’adesione al fondo, come det-
to, è volontaria. L’accordo stabi-
lisce che il contributo del lavora-
tore sia «pari al compenso spet-

tante al singolo lavoratore per 
una o più ore di lavoro o può 
essere determinato, in base alle 
esigenze organizzative delle am-
ministrazione stesse,  anche in  
quote pari a 10,00 euro ciascu-
na».
La  sottoscrizione  dell’accordo  
dovrebbe arrivare entro la setti-
mana, per rendere operativo il 
Fondo dalla prossima. Per la sua 
gestione sarà individuato un ta-
volo tecnico, con una struttura 
di coordinamento e una segrete-
ria tecnica, d’intesa tra i sotto-
scrittori.  La Provincia, che ali-
menta il  Fondo con i  primi 50 
mila euro, si impegna a realizza-
re |«una campagna di comunica-
zione, finalizzata a svolgere una 
significativa e capillare informa-

zione, al fine di far aderire all’ini-
ziativa oltre che i privati cittadi-
ni anche tutti gli entri strumenta-
li, l’Università, la Camera di com-
mercio e gli altri enti od organi-
smi ad ordinamento regionale o 
provinciale». Ed ogni soggetto, 
sindacati e associazioni datoria-
li, si impegna a sua volta a far 
conoscere ai propri associati la 
possibilità di aderirvi. La raccol-
ta avrà termine il prossimo di-
cembre.
C’è già un’idea sulla destinazio-
ne concreta delle risorse raccol-
te? «Non ancora» risponde An-
drea Grosselli, segretario gene-
rale della Cgil del Trentino “ov-
viamente dipenderà da quanto 
sarà versato. Solo in seguito, si 
potrà decidere se quanto raccol-

to andrà a sostegno del contin-
gente  della  protezione  civile  
trentina che potrebbe operare 
in Moldavia, per interventi ope-
rativi come la raccolta e il riforni-
mento di medicinali, o il soste-
gno all’organizzazione dell’acco-

glienza dei profughi ucraini sul 
nostro territorio. Ciascuna orga-
nizzazione ha attivato forme di 
solidarietà.  Il  senso  del  fondo 
provinciale è anche quello di ga-
rantire un coordinamento delle 
diverse iniziative».

Parte il Fondo Emergenza Ucraina

Trasporti gratuiti per i profughi. 
Messa così suona come un déjà 
vu: si ricorderanno, infatti, le infi-
nite polemiche di qualche anno 
fa, con la politica in fermento per 
quei provvedimenti, con interro-
gazioni  e  mozioni,  conferenze  
stampa e campagne elettorali ba-
sate su quei fatti. Oggi il tema tor-
na di attualità, vista l'ordinanza 
della Protezione civile nazionale 
che prevede che i cittadini prove-
nienti dall’Ucraina possano viag-
giare gratuitamente entro 5 gior-
ni massimo dall’ingresso in Italia.
E in Trentino? Nella nostra pro-
vincia l'ordinanza viene recepita 
in maniera estensiva. «Se lo Stato 
si limita ai treni e a 5 giorni dall'ar-
rivo, da noi riguarderà tutto il tra-
sporto  pubblico  locale»,  spiega  
Roberto Andreatta, mobility ma-
nager della Provincia. Che però 

aggiunge: «A fare da riferimento e 
a disciplinare il tutto è la delibera 
numero 62 del 2019, che contiene 
le regole, che valgono per tutti, 
ucraini e non. Quindi non si tratta 
di trasporti gratis a prescindere 
per gli  ucraini.  Va  anche detto  
che ad oggi le richieste arrivate 
da  cittadini  provenienti  dall'U-
craina per i trasporti si contano 
sulle dita di una mano e riguarda-
no quasi totalmente bambini che 
chiedono il trasporto scolastico. 
Ad oggi la deliberazione è applica-
bile a quelli che rientrano nel pro-
getto (circa 150 che saranno valu-
tati in relazione ai bisogni) e quin-
di non servono ulteriori atti, co-
me un’ordinanza del presidente 
della Provincia. A meno che non 
vi siano ragionamenti di amplia-
mento anche a chi non è seguito 
direttamente  da  Cinformi  ed  è  

ospite di privati».
Sul tema è intervenuto il  consi-
gliere Paolo Zanella (Futura): «Il 
trasporto pubblico gratuito per 
le profughe e i profughi ucraini? 
Un provvedimento assolutamen-
te opportuno. Peccato che quan-

do la Lega è andata al governo, 
per le persone richiedenti prote-
zione internazionale il trasporto 
pubblico gratuito generalizzato è 
stato eliminato e previsto solo in 
determinate situazioni. E sostitui-
to dall'abbonamento gratuito su 
tutti i mezzi per gli over 70. Un 
provvedimento iniquo, visto che 
colpiva chi - come oggi i profughi 
ucraini - è qui in condizioni preca-
rie e di indigenza. Se si fa marcia 
indietro sul trasporto gratuito ge-
neralizzato è un bene, ma lo si 
faccia per tutti. Anche se per l'ac-
coglienza  leghista  abbiamo  già  
constatato che essere bianchi e 
cristiani ti rende profugo di serie 
A, mentre se sei siriano o afgha-
no, anche se scappi da guerre e 
dittature, hai il colore della pelle, 
la cultura e la religione sbagliati e 
resti profugo di serie B».

Trasporti gratuiti per profughi ucraini: si parte
Le regole In Trentino vale anche per i bus e non solo per 5 giorni. Zanella: «Bene, ma non serie A e serie B»

«Abbiamo viaggiato tanto per 
lavoro e sappiamo cosa vuol dire 
trovarsi in un posto da soli»

PATRIZIA TODESCO

«C’è stato un primo momento di 
fatica quando abbiamo detto sì, 
ma poi il cuore si è dilatato ed è 
stato un arricchimento incredibi-
le». Chiara Peyron Pugno, il mari-
to Nicola e i loro tre figli adole-
scenti hanno aperto le porte della 
loro casa in città ad una mamma 

ucraina  con la  figlia  undicenne  
scappate la scorsa settimana dal-
le bombe di Kiev. Hanno messo a 
disposizione una stanza della lo-
ro abitazione che prima era occu-
pata dal figlio undicenne. 
«Non abbiamo una casa partico-
larmente grande e non avevamo 
spazi vuoti, ma ci siamo stretti. 
Non potevamo rimanere indiffe-
renti a questo dramma. Per que-
sto abbiamo spostato il letto di 
nostro figlio in un piccolo spazio 

dove tenevamo il computer e la-
sciato il letto a castello che era 
nella sua stanza a questa famiglia 
che stiamo ospitando. Ovviamen-
te nostro figlio era assolutamente 
d’accordo  e  felice  di  questo».  
Quella di Chiara e Nicola è una 
delle tante famiglie trentine che 
hanno risposto all’appello delle 
associazioni di ucraini che, in at-
tesa che si aprano i corridoi uma-
nitari, hanno cercato di dare ri-
sposte immediate a chi è fuggito, 
a chi ha lasciato tutto per metter-
si in salvo. Famiglie che, in manie-
ra autonoma, si sono poi messe 
in rete per aiutarsi a vicenda a 
risolvere le piccole questioni che 
inevitabilmente sorgono con l’ar-
rivo di profughi in casa. 
«In sei  famiglie  abbiamo creato  
un chat per aiutarci vicendevol-
mente anche su questioni buro-
cratiche. Ognuno di noi sta ospi-
tando delle donne e dei bambini 
ucraini e domenica scorsa, tutti 
insieme, siamo andati al lago di 
Pinè. É stato un momento impor-
tante per noi e anche per loro e 
per i ragazzi», racconta Chiara.
Questa famiglia aveva inizialmen-
te dato la propria disponibilità ad 
ospitare  al  Consolato  onorario  
ucraina di  Padova  e  poi  anche 
all’associazione  trentina  degli  
ucraini. «Dopo due giorni questi 
mi  hanno  ricontattata  dicendo  
che c’ara bisogno di ospitare una 

mamma con una figlia di 11 anni. 
Quando sono arrivati con un pull-
mino  dopo  un  viaggio  davvero  
lungo e difficile, sapevamo solo i 
loro nomi. Quando siamo andati 
a prenderli li avevamo scritti in 
cirillico su un cartellone. Nel mo-
mento in cui lo hanno visto han-
no fatto un sorriso che non dimen-
ticherò mai». Per qualche frazio-
ne di secondo la paura della guer-
ra e delle bombe era lontana per-
ché lì, davanti a loro, c’era qualcu-
no disponibile ad aiutarle. Qual-
cuno che loro non conoscevano, 
ma che era pronto ad ospitarli. 
Ma cosa ha spinto questa fami-
glia trentina ad aprirsi così agli 
altri senza se e senza ma? 
«Siamo anche noi in un certo sen-
so dei “migranti” perché per lavo-
ro abbiamo girato parecchio. Per 
questo so bene come ci si sente 
ad arrivare in un posto nuovo do-
ve semplicemente avere qualcu-
no che ti rivolge la parola o ti fa 
un sorriso è un qualcosa di molto 
importante. Ricordo perfettamen-
te la fatica che si fa ad arrivare in 
un posto nuovo e quindi lo abbia-
mo probabilmente nel Dna quello 
di essere aperti. E in ogni caso lì 
c’è la guerra. Io dico che sono sta-
ti bravi loro a partire senza sape-
re dove sarebbero arrivati, a fidar-
si di qualcuno di cui non sapeva-
no nulla. Sono entrati nella nostra 
famiglia, che come tutte ha i suoi 

difetti, e si sono integrati e adatta-
ti. La cosa simpatica è che sono 
arrivati anche con la loro gatta, 
da noi che non abbiamo animali. 
Ma è stato bello anche quello».
Chiara Pugno in questi giorni si 
sta occupando anche delle que-
stioni burocratiche da risolvere. 
«La ragazza è stata inizialmente 
accolta per qualche ricreazione 
dai Salesiani dove abbiamo trova-
to anche degli insegnanti molto 
disponibili. Da ieri poi è entrata in 
una scuola pubblica dove è stato 
studiato per lei,  come per altri  
ucraini arrivati, un percorso ad 
hoc».  Anche la  mamma,  che in  
Ucraina esercitava come avvoca-
to, sta cercando lavoro. «Non sap-
piamo  quanto  rimarranno  con  
noi e infatti abbiamo un incontro 
nei prossimi giorni anche per ca-
pire come si sta muovendo la Pro-
vincia  e  le  istituzioni.  Il  nostro  
consiglio è comunque di non muo-
versi da soli ma di fare rete e rima-
nere vicini alle istituzioni perché 
questo tutela sia chi ospita che 
chi viene ospitato». 
Intanto solidarietà attira solida-
rietà tanto che la loro ospitalità è 
stata  d’esempio  per  molti  loro  
amici e conoscenti che hanno ri-
chiesto informazioni per fare al-
trettanto. Anche i vicini di casa 
non hanno lasciato sola questa 
famiglia e in molti hanno contri-
buito ad aiutare i nuovi arrivati. 

«Non dimenticherò mai
il loro sorriso all’arrivo»

RUSSI SEGRETARIO DEL SINDACATO DI POLIZIA FSP 

" Enzo Russi, in forza alla questura di Trento, è il nuovo segretario 
generale del sindacato di polizia Fsp Polizia di Stato del Trentino Alto 
Adige. La nomina è avvenuta nel corso del congresso regionale. «Il ruolo 
di supporto alle segreterie provinciali di Bolzano e Trento si realizzerà 
anche attraverso iniziative territoriali, ma soprattutto siamo e saremo 
ancora più presenti per mostrare la vicinanza dell'Fsp polizia di stato ai 
colleghi in servizio della nostra regione, vasta e complicata da fenomeni 
di criminalità, anche organizzata, che insidiano il territorio ed il tessuto 
economico», ha detto il neo segretario generale Russi. La nuova 
segreteria regionale è composta da Anna Battistutta (segretario 
generale vicario a Bolzano), Alberto Zalla (segretario amministrativo), 
Stefano Fiorentini (segretario regionale per le specialità della polizia), 
Felice Raguseo, Roger Armani, Pasquale Misogano (sindaco revisore dei 
conti) e Fulvio Coslovi (segretario regionale addetto ai rapporti con la 
stampa ed esterni).

L’AZIENDA SANITARIA: POSSIBILI DISAGI SU TREC+

" L’Azienda sanitaria provinciale informa che domani, mercoledì 16 
marzo, dalle 6.30 alle 7.30 verranno effettuati alcuni interventi di 
manutenzione straordinaria sul Sistema informativo ospedaliero (Sio) e 
sul sistema di gestione dei referti per migliorare l'operatività e rafforzare 
la sicurezza dei sistemi. Ci saranno quindi ripercussioni sul 
funzionamento di TreC+ (portale e app) e della piattaforma di 
segnalazione dei test antigenici SmartLab. 

«Abbiamo creato una chat 
con altre famiglie ospitanti

per scambiarci informazioni»

LA STORIA

«Sono stati bravi 
loro a partire senza 
sapere la meta 
e chi li avrebbe 
ospitati»

La famiglia Pugno e l’arrivo di Olesia e Polina
«Non avevamo spazi vuoti, ma ci siamo stretti»

IN BREVE

Il Fondo di solidarietà servirà anche anche al sostegno dei profughi ucraini
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